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Gaviera dei Deputati 

vero che il Governo volendolo potrebbe dar 
la garanzia anche se il Consorzio non avesse 
i mezzi sufficienti, e questo il Pa r lamento 
non può consentire. 

De Nava. Prec isamente così ! 
De Nobili, sotto-segretario dì Stato pel tesoro. 

I l Governo potrebbe esservi t ra t to da cri-
teri i suoi par t icolar i , da concett i anche er-
ronei, ind ipendentemente da ogni approva-
zione da par te del Par lamento . 

I n questo sta la quest ione ; e, quando da 
parte di pa r l amenta r i così eminen t i come 
gli onorevoli Fer rar i s , Rub in i e Guicciar-
dini e t an t i a l t r i viene sollevata, non vedo 
proprio la ragione perchè non debba essere 
risoluta nel senso più cor re t tamente costi-
tuzionale, e non vedo neppure in che que-
sto possa nuocere al Consorzio. Il Consorzio 
avrà i mezzi per fare un prest i to, e il Go-
verno dovrà dare la sua garanz ia ; il Con-
sorzio non avrà i mezzi ed il pres t i to sarà 
necessario, il Governo dirà al Consorzio : io 
vi dò la garanzia, ma siccome per il servi-
zio d ' interessi e d ' ammor tamento vi manca 
tanto, ponete t an te tasse quante sono neces-
sarie per fa rne il servizio del prest i to . 

A me pare dunque che non sia neppure 
il caso di s tare lungamente a discutere a 
questo proposito : nè moralmente , ne sostan-
zialmente, l 'azione del Consorzio viene ad 
essere scossa; si t r a t t a unicamente , lo ri-
peto, di questo: la Camera non vuol lasciare 
al Governo, al Consorzio, la facoltà senza 
limiti, senza condizioni, di contrarre pres t i t i 
e per mezzo di questo emendamento stabi-
lisce la condizione sotto la quale soltanto 
il Governo può dar9 garanzia al Consorzio. 

Rubini. Chiedo dì par lare . 
Presidente. Su che cosa? 
Rubini. Sul l 'ordine del giorno. 
Presidente. P a r l i . 
Rubini. È s ta tode t to chiaramente dall 'ono-

revole Ferrar is , proponente del l 'ordine del 
giorno, come dal Governo, che cer tamente 
la discussione è, se non in tut to, in par te 
basata su un doppio equivoco, un equi-
voco formale di f ras i ed un equivoco so-
stanziale in quanto agl i in tend iment i di 
coloro che proposero ed hanno sostenuto 
gli emendament i e l ' agg iun ta che abbiamo 
innanzi a noi. 

Ora a me pare che se questa è la condi-
zione degli an imi nostr i convenga r inv ia re 
a domani, a p iù ta rd i (No, no./) la delibe-
razione intorno a questo argomento, perchè 
lo sono persuaso che una volta che la que-
stione sia t r a t t a t a f reddamente con calma, 
davanti al tavol ino da poche persone, da 
quelle cui la Camera ha affidato l 'esame 

del disegno di legge insieme al Governo 
potrà condurre al desiderato accordo. Credo 
per tan to ut i le nel momento a t tuale la so-
spensiva, e per ciò propongo formalmente , 
anche appoggia to dal desiderio di var i i 
amici, che sia r imanda ta a domani questa 
deliberazione. {Commenti). 

Presidente. Poiché El la fa una proposta 
sospensiva sulle var ie proposte che furono 
messe innanzi , io dovrò in terrogare la Ca-
mera. 

I l Ministero accetta la sospensiva? 
De Nobili, sotto-segretario di Stato per il tesoro. 

I l Governo se ne r imet te alla Camera. 
Presidente. L a Commiss ione . . . ? 
Giusso, relatore. A nome della Commis-

sione dichiaro che non ho nessuna difficoltà 
ad accettare questa proposta; r ivolgerei però 
una preghiera al l 'onorevole pres idente ed 
al la Camera e cioè che pur sospendendo 
ogni del iberazione su questo articolo si pro-
cedesse oltre nella discussione del disegno 
di legge. 

Voci. Sì, sì. 
Presidente. Sta bene, sono tu t t i d'accordo. 
Presidente. Pongo a pa r t i to la proposta 

dell 'onorevole Rub in i di sospendere la di-
scussione d i questo articolo 17. Chi l 'ap-
prova si alzi. 

(È approvata). 
La discussione di questo art icolo è so-

spesa. La Commissione esaminerà t u t t e le 
proposte che sono state f a t t e e r i f e r i r à do-
mani . 

i 'reseniazione di una relazione. 
Presidente. I nv i to l 'onorevole Orlando a 

recars i a l la t r i b u n a per presentare una re-
lazione. 

Orlando. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i l nuovo testo concordato t r a Governo 
e Commissione del disegno di legge rela-
t ivo agl i alcool des t ina t i al le indust r ie . 

Presidente. Questo nuovo tes to concordato 
sarà s tampato e d is t r ibui to . 
Si riprende la discussione del disegno di l egge : 

Costituzione di un Consorzio autonomo pel 
porto di Genova. 

Presidente. Procediamo oltre nel la discus-
sione del disegno di legge. 

Capo I I I . 
Funzioni del Consorzio. 

Art. 18. 
I l Consorzio dovrà cominciare a funzio-

nare entro un anno dalla promulgazione 
della presente legge. 

(È approvato). 


